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TITOLO  I - NORME GENERALI

Art. 1  - Ambito di applicazione

1. Il presente regolamento, che fa parte integrale del Piano per il commercio sulle aree pubbliche, disciplina lo svolgimento dell’attività commerciale sulle aree pubbliche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10, comma 4 della Legge Regionale 4 febbraio 2003, n. 10 dal titolo “Norme per la disciplina del commercio su aree pubbliche” e dell’articolo 9 del DPGR del 4 giugno 2003, n. 29/R “Regolamento di attuazione di cui all’art. 3 della L.R. 4.2.2003 n. 10”.
2. Qualsiasi modifica al presente regolamento deve essere approvata dal Consiglio Comunale, sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello regionale e quelle dei consumatori iscritte nell’elenco di cui all’articolo 3 della Legge Regionale 12 gennaio 2000, n. 1 “Norme per la tutela e la difesa dei consumatori e degli utenti”, e riconosciute dalla Regione.
3. Il presente regolamento ha validità triennale e può essere aggiornato, di norma, entro il 31 gennaio di ogni anno, con le stesse modalità previste per la prima approvazione.

Art. 2 - Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si intendono:

a. Per commercio su aree pubbliche, le attività di vendita di merci al dettaglio e la somministrazione di alimenti e bevande effettuate su aree pubbliche, comprese quelle di demanio marittimo o su aree private delle quali il Comune abbia la disponibilità.
b. Per aree pubbliche, le strade, le piazze, i canali, comprese quelle di proprietà privata gravate da servitù di pubblico passaggio ed ogni altra area di qualunque natura destinata ad uso pubblico.

c. Per Piano, il piano comunale del commercio su aree pubbliche di cui all’art. 10 della L. R. 10/2003.

d. Per mercato, l’area pubblica o privata della quale il Comune abbia la disponibilità, articolata in più posteggi, attrezzata o meno, e destinata all’esercizio dell’attività commerciale, per uno o più o tutti i giorni della settimana o del mese, per l’offerta di merci al dettaglio e per la somministrazione di alimenti e bevande.

e. Per mercato straordinario, l'edizione aggiuntiva del mercato che si svolge in giorni diversi e/o ulteriori rispetto a quelli previsti, senza riassegnazione di posteggi.

f. Per posteggio, la parte di area pubblica o privata, della quale il Comune abbia la disponibilità, che viene data in concessione all’operatore autorizzato all’esercizio dell’attività commerciale.

g. Per fiera, la manifestazione commerciale caratterizzata dall’afflusso di operatori autorizzati, nei giorni stabiliti, sulle aree pubbliche o private delle quali il Comune abbia la disponibilità, ad esercitare il commercio su aree pubbliche, in occasione di particolari ricorrenze, eventi o festività.

h. Per fiera promozionale, la manifestazione commerciale indetta al fine di promuovere o valorizzare i centri storici, specifiche aree urbane, centri o aree rurali, nonché attività culturali, economiche e sociali o particolari tipologie merceologiche o produttive. A tali manifestazioni partecipano gli operatori autorizzati all’esercizio del commercio su aree pubbliche e possono partecipare anche i soggetti iscritti nel registro delle imprese. Tali manifestazioni possono essere riservate ai piccoli imprenditori agricoli e agli artigiani nonché ai produttori agricoli non professionali, secondo modalità e criteri stabiliti dal Comune, nel rispetto delle norme igienico sanitarie e delle norme che disciplinano la somministrazione degli alimenti.

i. Per operatore con posteggio, il soggetto in possesso dell’autorizzazione all’esercizio del commercio su aree pubbliche su posteggi dati in concessione per dieci anni e rinnovabile.
j. Per operatore itinerante, il soggetto in possesso dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività commerciale su qualsiasi area, purché in forma itinerante.
k. Per autorizzazione all’esercizio itinerante del commercio su aree pubbliche si intende l’atto rilasciato dal Comune di residenza o dal Comune in cui ha la sede legale la società di persone, che abilita ad esercitare il commercio in dette aree, percorrendole, sostando esclusivamente per servire la clientela.
l. Per autorizzazione e contestuale concessione decennale di posteggio si intende l’atto rilasciato dal Comune di Castelfranco di Sotto, sede dei posteggi, che consente l’utilizzo degli stessi in un mercato, fuori mercato o in una fiera e che viene tacitamente rinnovato alla scadenza.

m. Per concessione temporanea si intende l’atto comunale che consente l’utilizzo di un posteggio nell’ambito di manifestazioni commerciali in occasione di particolari iniziative.

n. Per presenze in un mercato, il numero delle volte che l’operatore si è presentato nel mercato prescindendo dal fatto che vi abbia potuto o meno svolgere l’attività commerciale, purché ciò non dipenda da sua rinuncia.

o. Per presenze effettive in una fiera, il numero delle volte che l’operatore ha effettivamente esercitato l’attività nella fiera stessa.

p. Per miglioria, la possibilità per un operatore con concessione di posteggio in una fiera o in un mercato, di sceglierne un altro purché non assegnato o, comunque, non ancora inserito in un bando per l’assegnazione.

q. Per scambio, la possibilità fra due operatori concessionari di posteggio in una fiera o in un mercato, di scambiarsi reciprocamente il posteggio.

r. Per posteggio riservato, il posteggio appositamente individuato per essere assegnato soltanto ai produttori agricoli, ai soggetti portatori di handicap ed ai soggetti di cui alla Legge Regionale 26 aprile 1993, n°27.

s. Per settore merceologico, i settori di cui all’art. 5 del D. Lgs. 114/98 per esercitare l’attività commerciale: ALIMENTARE o NON ALIMENTARE.

t. Per spunta, operazione con la quale, all’inizio dell’orario di vendita, dopo aver verificato assenze e presenze degli operatori titolari di concessione di posteggio, si provvede alla assegnazione, per quella giornata, dei posteggi occasionalmente liberi o non ancora assegnati.

u. Per spuntista, l’operatore che, non essendo titolare di concessione di posteggio, aspira ad occupare, occasionalmente, un posto non occupato dall’operatore in concessione o non ancora assegnato.
v. Per legge, la L.R.T. 10/03.
Art. 3  - Finalità del Regolamento

1. Il presente Regolamento, in applicazione del Piano di cui all'articolo 10 della L. R. 10/2003, in materia di commercio su aree pubbliche, persegue le seguenti finalità:

a. La riqualificazione e lo sviluppo delle attività di commercio su aree pubbliche e, in particolare, dei mercati e delle fiere, al fine di migliorare le condizioni di lavoro degli operatori e le possibilità di acquisto dei consumatori;
b. La trasparenza del mercato, la concorrenza, la libertà di impresa e la libera circolazione delle merci;

c. La tutela del consumatore, con particolare riferimento all’informazione, alla possibilità di approvvigionamento, al servizio di prossimità, all’assortimento e alla sicurezza dei prodotti;

d. L’efficienza, la modernizzazione e lo sviluppo della rete distributiva, nonché l’evoluzione dell’offerta, anche al fine del contenimento dei prezzi;

e. La valorizzazione e la salvaguardia del servizio commerciale nelle aree urbane e rurali e la promozione del territorio e delle risorse comunali;

f. La tutela attiva e l’ammodernamento delle aree mercantili anche attraverso forme di collaborazione fra soggetti pubblici e privati.

Articolo 4 – Osservatorio, commissione consultiva e commissioni di mercato.
1. Il Comune, nell'ambito dell'osservatorio comunale sul commercio e sul terziario commerciale, potrà istituire un osservatorio sul commercio su aree pubbliche al fine di:

a. avere il quadro aggiornato della situazione esistente e delle possibili linee evolutive, delle caratteristiche e dell’efficienza della rete distributiva su aree pubbliche;

b. dare adeguata  informazione ai soggetti  economici e alle forze sociali interessate;

c. definire obiettivi di riqualificazione e ammodernamento del commercio su aree pubbliche.

2. Le informazioni occorrenti per supportare l’attività dell'osservatorio potranno essere fornite dai vari uffici comunali e acquisite attraverso rapporti con  altri enti e soggetti detentori di dati inerenti attività commerciali e paracommerciali. Annualmente potrà essere organizzata una conferenza per diffondere, analizzare e discutere i dati e le informazioni raccolte e fornire indicazioni sull'evoluzione della domanda e dell'offerta relativamente al settore del commercio su aree pubbliche.

3. Per il coordinamento delle diverse attività di vendita su aree  pubbliche, per una costante valutazione delle esigenze e per l’osservazione e l’analisi dei risultati potrà essere istituita una commissione consultiva costituita, oltre che dalle rappresentanze degli operatori del commercio su aree pubbliche e dai rappresentanti del Comune, anche dai rappresentanti delle organizzazioni dei consumatori e delle imprese del commercio. Tra i compiti della commissione vi sono, inoltre:

· la concertazione degli orari di svolgimento delle attività di commercio su aree pubbliche,

· la definizione e la valutazione di proposte relative all'organizzazione, nelle aree dei mercati e delle fiere:

· della viabilità

· dell'arredo urbano

· delle manifestazioni connesse.

4. In ciascun mercato è data facoltà agli operatori di istituire apposite Commissioni di Mercato con competenze propositive e consultive sulle diverse problematiche relative alla gestione delle attività all'interno del mercato medesimo, su materie non oggetto di concertazione tra Comune di Castelfranco di Sotto e le Associazioni di Categoria previste ai sensi della Legge regionale.

5. La Commissione sarà eventualmente composta da n. 3 membri, nei Mercati costituiti da n 10 a n 70 posteggi, da n 7 membri nei Mercati composti da un numero di posteggi superiore a 70. La Commissione sarà rappresentativa degli operatori appartenenti ai settori merceologici, ove previsti, alimentare ed extralimentare. Alla Commissione sarà affiancato un rappresentante eletto dai produttori agricoli se presenti sul mercato.

6. La durata di ciascuna Commissione è pari alla durata della validità del presente piano del commercio.

7. Sono eleggibili in commissione solo gli operatori concessionari di posteggio. Hanno diritto al voto per l’elezione della commissione solo gli operatori concessionari di posteggio.

8. Le modalità per l'elezione della Commissione ed il suo funzionamento sono definite da apposito disciplinare, da emanarsi da parte del Responsabile dell’Ufficio Sviluppo Economico, sentite le Associazioni di Categoria.

Art. 5 - Compiti degli uffici comunali

1. La regolamentazione e il controllo delle attività di commercio su aree pubbliche, nelle diverse forme indicate nei successivi titoli, spetta all’Amministrazione Comunale che la esercita attraverso i propri uffici assicurando l’espletamento delle attività di carattere istituzionale e di vigilanza.

2. A tale scopo il Responsabile dell’Ufficio Sviluppo Economico ha facoltà di emanare atti o direttive, in ottemperanza alle norme vigenti, agli indirizzi dell'amministrazione comunale  allo scopo di garantire il regolare svolgimento delle attività di mercato e di commercio sulle aree pubbliche in genere.

3. I commercianti su aree pubbliche potranno presentare istanze e osservazioni, in forma scritta, al Responsabile dell’Ufficio Sviluppo Economico per motivi inerenti le rispettive competenze in materia di commercio su aree pubbliche.

Art. 6  - Esercizio dell’attività
1. Il commercio sulle aree pubbliche può essere svolto:

a) su posteggi dati in concessione;
b) su qualsiasi area purché in forma itinerante.

2. L'esercizio dell'attività di cui al comma 1 è soggetto ad apposita autorizzazione rilasciata a persone fisiche o a società di persone regolarmente costituite secondo le norme vigenti ed in possesso dei requisiti morali e professionali di cui all’articolo 5 della L.R. 10/2003.
3. L’esercizio del commercio su aree pubbliche dei prodotti alimentari è soggetto alle norme che tutelano le esigenze igienico-sanitarie.

4. Nel territorio della Regione Toscana è consentito l’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche ai soggetti autorizzati nelle altre Regioni o nei Paesi dell’Unione Europea di provenienza alle stesse condizioni previste per gli operatori residenti in Toscana.

Articolo 7 - Rilascio dell’autorizzazione per l’esercizio del commercio in forma itinerante

1. L’autorizzazione per l’esercizio del commercio itinerante su aree pubbliche è rilasciata dal Comune di Castelfranco di Sotto, qualora questo risulti Comune di residenza del richiedente o, in caso di società di persone,  Comune in cui ha la sede legale la società richiedente. L’autorizzazione abilita all’esercizio dell’attività in forma itinerante su tutto il territorio nazionale, alla vendita a domicilio del consumatore, nonché nei locali dove questo si trovi per motivi di lavoro, di studio, di cura, di intrattenimento o svago. L’autorizzazione abilita anche all’esercizio dell’attività nelle fiere, nonché nei posteggi dei mercati occasionalmente liberi nell’ambito del territorio nazionale.

2. Ad uno stesso soggetto non può essere rilasciata più di un’autorizzazione di cui all’art. 7, comma 2, della legge, fatta salva la facoltà di subentrare in autorizzazioni esistenti.

3. La domanda di rilascio dell’autorizzazione per l’esercizio del commercio in forma itinerante si intende accolta qualora il Comune non comunichi all’interessato il provvedimento di diniego entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della domanda inviata mediante lettera raccomandata. L’autorizzazione può essere negata solo con un atto motivato del Comune, quando manchi alcuno dei requisiti previsti dall’art. 5 della legge.

4. Nel caso di cambiamento di residenza del titolare dell’autorizzazione, il Comune di Castelfranco di Sotto, che ha rilasciato l’autorizzazione stessa, procede entro trenta giorni dalla richiesta dell’interessato a trasmettere la documentazione relativa al Comune di nuova residenza; nel caso di trasferimenti di residenza all’interno del Comune di Castelfranco di Sotto di operatori provenienti da altri comuni, l’Ufficio Sviluppo Economico, ricevuta la documentazione dal Comune di provenienza, provvede con apposita annotazione sui titoli autorizzatori,alla presa in carico di questi.
Articolo 8 - Rilascio dell’autorizzazione e della concessione decennale di posteggio per l’esercizio del commercio nei mercati e nelle fiere

1. L’autorizzazione e la concessione decennale di posteggio nei mercati e nelle Fiere che si svolgono sul territorio comunale sono rilasciate dal Comune di Castelfranco di Sotto. L’autorizzazione abilita, nell’ambito del territorio regionale, anche all’esercizio dell’attività in forma itinerante e nei posteggi occasionalmente liberi, nonché alla partecipazione alle fiere che si svolgono sul territorio nazionale.

2. Nel caso il commercio su aree pubbliche si svolga su aree appartenenti al demanio, o comunque su aree non comunali, l’autorizzazione per commercio su aree pubbliche è rilasciata dopo che sia stato acquisito apposito nulla osta delle autorità competenti, che, nel rilasciarlo,  possono stabilire modalità e condizioni di utilizzo dell’area pubblica; in tali ipotesi il nulla osta viene richiesto d’ufficio dal Comune alle autorità competenti.

3. Le autorizzazioni e le concessioni decennali di posteggio nei mercati e nelle fiere sono rilasciate contestualmente, con unico atto. Per ogni soggetto richiedente possono essere rilasciate fino al massimo di due concessioni di posteggio nello stesso mercato o fiera. Sono fatti salvi i diritti acquisiti alla data di entrata in vigore della legge.

4. Nel caso di svolgimento di una fiera è ammessa la partecipazione solo di operatori già in possesso dell’autorizzazione all’esercizio del commercio su aree pubbliche.

5. Al fine del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio del commercio su aree pubbliche e della concessione decennale di posteggio nei mercati e nelle fiere, di cui all’art. 7, commi 1 e 6 della legge, il Comune predispone appositi bandi,con l’indicazione del numero e delle caratteristiche delle aree da assegnare in concessione, con esclusione dei posteggi fuori mercato e dei posteggi nelle fiere promozionali.

6. Il bando contiene:

a. l’elenco dei posteggi da assegnare, con la localizzazione e le caratteristiche di ciascun posteggio e con l’eventuale specificazione che trattasi di un mercato o di una fiera di nuova istituzione;

b. l’elenco dei posteggi riservati, ai sensi dell’art. 8 della legge;

c. l’eventuale indicazione delle specializzazioni merceologiche e delle limitazioni alla vendita di prodotti particolari relativamente all’intero mercato, all’intera fiera o  a singoli posteggi;

d. il termine entro il quale il Comune redige la graduatoria, che non può comunque superare sessanta giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle domande.

6. Entro il 31 gennaio, 30 aprile, 31 luglio e il 31 ottobre di ogni anno, i bandi di cui al comma 4, devono essere trasmessi e pervenire alla redazione del Bollettino Ufficiale della Regione Toscana che provvede alla pubblicazione entro i trenta giorni successivi.

7. La domanda per il rilascio dell’autorizzazione e della concessione decennale di posteggio nei mercati e nelle fiere è presentata esclusivamente a mezzo raccomandata a.r. al Comune di Castelfranco di Sotto a partire dal ventesimo e fino al quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.

Il Comune esamina le domande pervenute e rilascia la concessione decennale e la contestuale autorizzazione per i mercati e per le fiere, sulla base di una graduatoria formulata tenendo conto della maggiore anzianità di presenza maturata dal soggetto richiedente nell’ambito del mercato o di presenze effettive nell’ambito della fiera. A parità di anzianità di presenze, il Comune tiene conto dell’anzianità complessiva maturata, anche in modo discontinuo, dal soggetto richiedente, rispetto alla data di inizio dell’attività, quale risulta dal registro delle imprese, per l’attività di commercio su aree pubbliche; il conteggio dell'anzianità di cui al presente comma è in ogni caso limitata a quella maturata dal soggetto che richiede la concessione. A parità di condizioni, il Comune tiene conto dell’ordine cronologico di presentazione delle domande, riferito alla data di spedizione delle stesse, a mezzo raccomandata a.r..

8. Il conteggio dell’anzianità sarà operato per tutti gli anni per i quali esista agli atti del Comando di Polizia Municipale idonea documentazione scritta, circa la partecipazione degli operatori; oltre tale data, da indicare chiaramente nel bando, nessun titolo di priorità sarà riconosciuto agli operatori stessi, se non a seguito di presentazione di idonea documentazione scritta, in originale, a riprova di quanto dichiarato. In casi particolari ed in via del tutto eccezionale, sentite le categoria interessate, può essere tenuto conto, per gli anni per i quali non esista alcuna documentazione agli atti di ufficio, della dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi degli artt. 46 e 47, DPR 445/2000: di ciò dovrà essere dato specifico avviso nel Bando. 

Articolo 9  - Assenza del titolare

1. In caso di assenza del titolare o dei soci l’esercizio dell’attività è consentito esclusivamente ai dipendenti o collaboratori familiari. Tali condizioni devono risultare da dichiarazione redatta in conformità agli articoli 46 e seguenti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, a firma sia del titolare che del delegato, attestante sia la natura del rapporto con l’azienda titolare, sia il possesso dei requisiti morali e professionali richiesti per l’esercizio dell’attività, anche da parte del dipendente o collaboratore familiare. Tale dichiarazione deve essere esibita su richiesta dei soggetti istituzionalmente preposti o comunque incaricati dal Comune per l’attività di vigilanza e controllo.
2. Quanto previsto al comma 1 si applica anche agli imprenditori agricoli, che esercitano sulle aree pubbliche la vendita dei propri prodotti, nei limiti del D. Lgs. 18 maggio 2001, n°228.

Articolo 10 - Reintestazione delle autorizzazioni e della concessione di posteggio

1. L’autorizzazione e la concessione di posteggio di cui all’art. 7, commi 1 e 2, della legge, sono reintestate a seguito di morte del titolare, di cessione o affidamento in gestione dell’attività commerciale ad altro soggetto in possesso dei requisiti previsti per l’esercizio dell’attività.
2. Per le autorizzazioni che abilitano alla vendita a posto fisso, il subentro avviene anche nella titolarità della concessione dell’area ove è ubicato il posteggio, previa rinuncia alla concessione stressa da parte del titolare cedente; il subentro nella titolarità della concessione avviene per il residuo periodo del decennio in corso.
3. La domanda di reintestazione, corredata da dichiarazione redatta in conformità alle disposizioni contenute nel D.P.R. 445/00, attestante il possesso dei requisiti previsti, è presentata al Comune, a pena di decadenza, entro un anno dalla morte del titolare o entro novanta giorni dall’atto di cessione o affidamento in gestione dell’attività; se il subentro avviene per atto pubblico il termine di decorrenza è quello indicato nell’atto, in caso di scrittura privata autenticata si deve far riferimento alla data di registrazione.

4. L’autorizzazione e la concessione di cui al comma 1 sono reintestate, nel caso di morte del titolare, all’erede o agli eredi che ne facciano domanda, purché abbiano nominato, con la maggioranza prevista dall’art. 1105 del codice civile, un solo rappresentante per tutti i rapporti giuridici con i terzi, ovvero abbiano costituito una società di persone. In ogni caso l’erede o i rappresentanti legali della società devono  essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 5 della legge. Gli eredi, anche se non in possesso dei requisiti di cui all’art. 5, comma 4, della legge, hanno facoltà di continuare l’attività fino alla reintestazione dell’autorizzazione e della concessione, dandone tempestiva comunicazione al Comune mediante apposita denuncia di inizio attività, attestando la qualità di erede e le altre condizioni previste dalla legge  e dal presente Regolamento; in assenza di tale denuncia, da esibire in copia su richiesta agli organi di Vigilanza, sarà impedito l’accesso al mercato.
5. Nel caso di morte del titolare, qualora l’erede non sia in possesso dei requisiti per lo svolgimento dell’attività o non intenda continuarla, ha la facoltà, entro dodici mesi dalla data del decesso, di cedere l’azienda ad altro soggetto in possesso degli stessi requisiti. La domanda di reintestazione, corredata da dichiarazione resa in conformità alle disposizioni contenute nel D.P.R. 445/ 2000, attestante il possesso dei requisiti previsti, è presentata dal cessionario al Comune, a pena di decadenza, entro novanta giorni dall’atto di cessione dell’attività.

6. La reintestazione dell’autorizzazione relativa a posteggi ubicati nel Comune di Castelfranco di Sotto è effettuata dal medesimo Comune. Per gli operatori itineranti l’autorizzazione è reintestata dal Comune di residenza dell’operatore subentrante.

7. Il reintestatario dell’autorizzazione acquisisce i titoli di priorità in termini di presenze maturate dall’autorizzazione del precedente titolare. Le presenze non possono essere cumulate a quelle precedentemente possedute o acquisite con altre autorizzazioni di qualsiasi tipologia, né trasferite su autorizzazioni già nella disponibilità dell’operatore.

8. Nel caso di morte, di cessione o affidamento in gestione di autorizzazione e di concessione rilasciate per un posteggio riservato a soggetti portatori di handicap, la reintestazione è effettuata esclusivamente a favore di altro soggetto portatore di handicap; in caso di cessione di azienda mortis causa, con posteggio riservato a portatori di handicap, si applica tuttavia quanto previsto dal comma 5 del presente articolo, relativamente alla possibilità per l’erede di cedere l’azienda a soggetto in possesso dei requisiti riservati, senza prima intestarsela.  
9. In ogni caso il subentrante non può avere accesso al mercato o alla fiera se non ha presentato apposita comunicazione di subentro, regolare e completa, al Comune, da esibire, in copia, su richiesta, agli organi di vigilanza, in attesa dell’eventuale rilascio dei titoli definitivi abilitanti all’esercizio dell’attività.

10. E’ fatto divieto di cedere in gestione od in proprietà ad altro esercente la sola area di mercato, fiera o posteggio fuori mercato, senza la contemporanea cessione in gestione od in proprietà dell’azienda commerciale.

Articolo 11 - Assegnazione di posteggi fuori mercato e dei posteggi  nelle fiere promozionali

1. Al fine dell’assegnazione dei posteggi fuori mercato e dei posteggi delle fiere promozionali il Comune, sentite le organizzazioni di categoria del commercio su aree pubbliche e le associazioni dei consumatori iscritte nell’elenco di cui all’art. 3 della legge regionale 12 gennaio 2000, n. 1 (Norme per la tutela e la difesa dei consumatori e degli utenti), indice appositi bandi dandone idonea pubblicità mediante pubblicazione all’albo del Comune e sul sito Internet comunale, nonché comunicazione alle Associazioni di Categoria interessate, entro 90 giorni dallo svolgimento della Fiera.

2. I posteggi riservati a soggetti non esercenti il commercio su aree pubbliche nelle fiere promozionali non devono superare in ogni caso il cinquanta percento dei posteggi da assegnare. 
3. Nelle fiere promozionali il Comune rilascia agli operatori su aree pubbliche la concessione di posteggio limitata al periodo di svolgimento  della fiera stessa, nel rispetto dei criteri precisati nei commi successivi.

4. Nel caso di fiere promozionali che hanno già avuto luogo, seppure in forma sperimentale e saltuaria, al fine dell’assegnazione il Comune formula la graduatoria tenendo conto del maggiore numero di presenze effettive alla Fiera, anche in modo estemporaneo, per gli anni precedenti, purché le presenze siano state registrate da personale incaricato dal Comune; tale criterio vale anche per le presenze degli operatori iscritti al Repertorio Economico Amministrativo della Camera di Commercio.
5. Qualora si tratti di posteggi di nuova istituzione, per il conteggio delle presenze si fa riferimento alla presenza occasionale dell’operatore, purché documentata tramite idonea documentazione, rilasciata dall’Amministrazione Comunale all’operatore e dallo stesso prodotta o disponibile presso l’amministrazione stessa.
6. A parità di anzianità di presenze od in caso non vi siano presenze di alcun operatore, il Comune tiene conto della anzianità complessiva maturata, anche in modo discontinuo, dal soggetto richiedente rispetto alla data di inizio attività quale risulta dal registro delle Imprese; per i posteggi riservati al commercio su aree pubbliche l’anzianità di iscrizione nel registro delle imprese deve riguardare l’attività di commercio su aree pubbliche, mentre per gli altri posteggi, riservati a particolari categorie di operatori nelle fiere promozionali, l’anzianità di iscrizione da considerare è limitata a quella per la corrispondente attività; il conteggio dell'anzianità di cui al presente comma  è in ogni caso limitata a quella maturata dal soggetto richiedente la concessione. A parità di condizioni, il Comune tiene conto dell’ordine cronologico di presentazione, riferito alla data di spedizione della domanda tramite raccomandata a.r..

7. Per quanto riguarda l’assegnazione delle autorizzazioni disponibili per il commercio su aree pubbliche, con chiosco, si applica quanto disposto dall’art.29.
Articolo 12  - Rilascio di concessioni temporanee in occasione di particolari manifestazioni – Mercatini dell’antiquariato, hobbisti, scambisti etc.
1. Possono essere rilasciate concessioni temporanee a soggetti in possesso di autorizzazione per commercio su aree pubbliche e concessioni / autorizzazioni temporanee a soggetti non in possesso di autorizzazione, ma in possesso dei requisiti di cui all’art.5 della Legge, nell’ambito di manifestazioni a carattere straordinario, al fine di:

a) favorire iniziative tese alla promozione del territorio o alla valorizzazione di determinate specializzazioni merceologiche;

b) promuovere l’integrazione tra operatori comunitari ed extra-comunitari;

c) favorire la conoscenza delle produzioni etniche e lo sviluppo del commercio equo e solidale;

d) valorizzare iniziative di animazione, culturali e sportive.

2. Il Comune può affidare la gestione delle manifestazioni di cui al comma precedente a soggetti pubblici e privati in possesso delle caratteristiche idonee a garantire lo sviluppo complessivo e la corretta gestione delle manifestazioni sotto il profilo commerciale, culturale, sportivo, turistico, etc..

3. In ogni caso il Comune, con Deliberazione di Giunta, individua l’eventuale soggetto gestore, la durata e le modalità di gestione dell’evento, i criteri per l’assegnazione dei posteggi, i requisiti dei partecipanti e determina i principi a cui la manifestazione deve ispirarsi.

4. Qualora vengano organizzati mercatini dell’antiquariato, piccola oggettistica, hobbistica e scambistica i partecipanti dovranno produrre all’Ufficio Sviluppo Economico o al Comando di Polizia Municipale, secondo le modalità ed i tempi di organizzazione della manifestazione, apposita richiesta di partecipazione / occupazione suolo pubblico, contenente dichiarazione sostitutiva di atto notorio, attestante la natura del tutto occasionale e non professionale dell’attività di commercio svolta. La disponibilità di spazi e le modalità di assegnazione a chi ne faccia richiesta saranno determinate con apposita Deliberazione di Giunta; in ogni caso i criteri di assegnazione dovranno fare riferimento alla necessità di praticare una rotazione tra i partecipanti ed ottenere la massima varietà di tipologie di prodotti in esposizione.

5. I partecipanti ai mercatini dell’antiquariato per la vendita di cose antiche o usate hanno l’obbligo di rispettare quanto disposto dagli articoli 126 e 128 del Testo Unico del T.u.l.p.s.., approvato con R.D. 18 Giugno 1931 n. 773; tali disposizioni non si applicano per il piccolo commercio di cose usate prive di valore o di valore esiguo.

6. A tal proposito si individuano come cose usate di valore esiguo gli oggetti che siano commercializzati per una somma comunque inferiore a € 50,00. 

Articolo 13 - Assegnazione posteggi riservati  

1. Per il rilascio dell’autorizzazione e della contestuale concessione decennale di posteggio ai soggetti di cui alla legge regionale 26 aprile 1993, n. 27 (Agevolazioni per la creazione di nuove imprese a sostegno dell’imprenditoria giovanile) e ai portatori di handicap di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate) si osservano le disposizioni di cui all’art. 8 ss. del presente regolamento.
2. Il soggetto che sia già titolare di un posteggio in un mercato o fiera, alla data di indizione del bando di concorso pubblico per assegnazione dei posteggi riservati, non può concorrere per la concessione anche di tali posteggi.

3. I soggetti di cui alla legge regionale 27/93, che hanno ottenuto un posteggio riservato, non possono cederlo né darlo in gestione prima di 3 anni dalla relativa assegnazione. Dopo tale periodo la cessione in proprietà o gestione può avvenire esclusivamente a favore di soggetti aventi gli stessi requisiti. Colui che ha ottenuto in assegnazione un posteggio riservato ai sensi della suddetta legge, non può ottenere altri posteggi riservati come socio di altra società. In caso di cessazione dell’attività prima dei tre anni dall’assegnazione, il posteggio non potrà essere ceduto, ma dovrà essere lasciato libero e verrà dunque assegnato dal Comune tramite bando pubblico.

4. I soggetti di cui alla legge regionale 27/93 e alla legge 104/92, non possono essere titolari di più di una autorizzazione e concessione di posteggio riservato nello stesso mercato o fiera. Per l’esercizio dell’attività in caso di assenza del titolare è ammessa la possibilità di sostituzione esclusivamente ad un collaboratore familiare in possesso dei requisiti morali e professionali, alle condizioni di cui all’art. 7, comma 7, della legge. La sostituzione è consentita per un numero massimo di giornate non superiore ad 1/3 del numero complessivo delle date di svolgimento del mercato in un anno e ad 1/3 del numero complessivo delle date di svolgimento della fiera in tre anni. Per le ulteriori giornate di assenza non può darsi luogo a sostituzione; il titolare del posteggio riservato è considerato assente e il posteggio è assegnato sulla base dei criteri previsti dalle disposizioni del presente Regolamento.
5. I portatori di handicap titolari dei posteggi debbono certificare l’handicap entro il mese di gennaio di ogni anno a decorrere da quello successivo di concessione del posteggio; la certificazione successiva è necessaria solo nel caso in cui la commissione, di cui alla legge 104/92, abbia dichiarato, nella certificazione, la suscettibilità di variazione dell’handicap del soggetto.
Articolo 14 - Assegnazione dei posteggi agli imprenditori agricoli

1. Il Rilascio della concessione decennale di posteggio agli imprenditori agricoli di cui al decreto Legislativo 18/05/2001, n. 228 (orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell’art. 7 della Legge 5 Marzo 2001, n. 57) è effettuato secondo le modalità e i criteri di cui agli art. 8 e seguenti del presente regolamento, ove ed in quanto compatibili. Invece di considerare l’anzianità maturata dal soggetto rispetto alla data di inizio dell’attività quale risulta dal registro delle imprese per l’attività di commercio su aree pubbliche, si terrà conto della maggiore anzianità di rilascio dell’autorizzazione per la vendita da parte dei produttori agricoli (con riferimento all’autorizzazione prevista dalla Legge 9 Febbraio 1963, n. 59, alla denuncia di inizio attività di cui all’art. 19 della Legge 7 Agosto 1990, n. 241, o alla comunicazione di cui all’art. 4 del Decreto Legislativo 18 Maggio 2001, n. 228, per l’esercizio dell’attività sia in forma itinerante che sul fondo di produzione o a posto fisso o su aree pubbliche).

2. La concessione di posteggio, di cui al comma precedente, è reintestata a seguito di morte del titolare, di cessione o affidamento in gestione dell’azienda agricola, esclusivamente a favore di altro soggetto imprenditore agricolo di cui al D. Lgs. 18 maggio 2001, n°228; in tali ipotesi si applicano le disposizioni di cui all’art.10, ove ed in quanto compatibili.

3. E’ fatto divieto di cedere in gestione od in proprietà ad altro esercente la sola area di mercato, fiera o posteggio fuori mercato, senza la contemporanea cessione in gestione od in proprietà dell’azienda agricola.

4. E’ consentita, in virtù della stagionalità cui è soggetta la produzione agricola, l’assegnazione dei posteggi per una durata che, a richiesta dell'interessato, può essere:

a. decennale, con validità estesa all'intero anno solare;

b. decennale, ma con validità limitata ad uno o più periodi dell'anno, anche se frazionati, complessivamente non inferiori a 60 giorni e non superiori a 180, nel qual caso il posteggio può essere assegnato anche a più produttori diretti con stagionalità diversa.

Articolo 15 - Modalità di registrazione presenze

1. La registrazione delle presenze nei mercati / fiere / posteggi fuori mercato viene effettuata dalla Polizia Municipale ovvero da altri soggetti incaricati dal Comune, mediante annotazione dei dati anagrafici dell’operatore, sia esso titolare, socio, dipendente o collaboratore familiare, nonché del tipo e dei dati identificativi dell’autorizzazione relativa, da presentare in originale; chi dispone di più titoli autorizzatori o di titoli che diano accesso alle riserve deve dichiarare con quale titolo autorizzatorio ed eventualmente con  quale titolo che dia accesso alla riserva si presenta, esibendolo in originale.

2. Qualora l’operatore non svolga l’attività di vendita nel posteggio assegnato la registrazione non ha luogo, fatto salvo quanto previsto per le presenze nei mercati, relativamente alla registrazione di chi si è presentato al mercato.
3. La registrazione delle presenze nella fiera e nei posteggi fuori mercato è effettuata esclusivamente a favore dell’operatore che svolga effettivamente l’attività di vendita nel posteggio assegnato.

Articolo 16 - Criteri per l’individuazione dei nuovi mercati e fiere e per la qualificazione dei mercati e fiere esistenti. 

1. Ai fini dell’individuazione delle aree da destinare a nuovi mercati, nuove fiere, nuove fiere promozionali e nuovi posteggi per l’esercizio del commercio sulle aree pubbliche, si tiene conto:

a. delle esigenze di tutela e valorizzazione del patrimonio storico, artistico, culturale e ambientale;

b. delle compatibilità rispetto alle esigenze di carattere igienico-sanitario;

c. delle dotazioni di opere di urbanizzazione primaria e dei necessari servizi pubblici.
2. Qualora uno o più soggetti mettano a disposizione del Comune un’area privata per l’esercizio dell’attività di cui all’articolo 6 comma 3 lettera a), della legge, essa può essere inserita tra le aree destinate all’esercizio dell’attività stessa. Tali soggetti hanno priorità nell’assegnazione dei posteggi. Il comune stabilisce in tal caso comunque le dimensioni dei posteggi, la localizzazione, le caratteristiche, ivi compresa la riserva per eventuali specializzazioni merceologiche e categorie di commercianti , tramite aggiornamento del Piano. Colui che ha messo a disposizione l’area è esentato dal pagamento del plateatico, mentre gli altri soggetti devono corrispondere il relativo canone al Comune.
3. Ai fini della tutela e valorizzazione del patrimonio storico, artistico, culturale e ambientale il Comune, sentite le organizzazioni di categoria del commercio su aree pubbliche maggiormente rappresentative a livello regionale e le associazioni dei consumatori iscritte nell’elenco di cui all’articolo 3 della legge regionale 1/2000, può provvedere allo spostamento di un mercato o di una fiera, assegnando agli operatori interessati un termine di almeno un anno per il definitivo trasferimento nelle nuove aree e relativi posteggi, fatta salva la possibilità di prevedere  termini diversi a seguito di specifici accordi.

4. Per motivi di pubblico interesse, sicurezza, di igiene e sanità pubblica, resta salva la facoltà del Comune di trasferire o modificare l’assetto del mercato, dei posteggi fuori mercato e delle fiere. Al riguardo il Comune consulta le organizzazioni e le associazioni di cui al comma 3, e definisce congrui termini per le nuove collocazioni.

5. Ogni area pubblica destinata all’esercizio del commercio su posteggio sarà dotata dei necessari servizi igienico-sanitari in misura proporzionale al numero dei posteggi, secondo quanto previsto dall’art. 20, comma 2, del presente Regolamento.

Articolo 17 - Decadenza della concessione decennale del posteggio e della relativa autorizzazione

1. L’autorizzazione nonché l’eventuale concessione nel mercato e nella fiera e per  i posteggi fuori mercato, decadono nel caso in cui l’operatore non risulti in possesso dei requisiti soggettivi, morali e professionali, di cui all’art. 5 della legge.

2. L’autorizzazione e la concessione nel mercato e per i posteggi fuori mercato decadono altresì nei casi in cui l’operatore:

a. non inizi l’attività entro sei mesi dalla data dell’avvenuto rilascio, fatta salva la facoltà del Comune di concedere una proroga non superiore a sei mesi per comprovata necessità;

b. non utilizzi il posteggio per periodi di tempo superiori complessivamente a quattro mesi in ciascun anno solare (corrispondenti a 17 assenze per il mercato settimanale), ovvero superiori ad un terzo del periodo di operatività del mercato / posteggio ove questo sia inferiore all’anno solare, fatti salvi i casi, qualora trattasi di ditta individuale, di sospensione dell’attività per malattia, servizio militare, gravidanza e puerperio certificata al Comune entro dieci giorni dall’inizio del periodo cui si riferisce. In caso di gravidanza e puerperio, la decadenza dell’autorizzazione non opera qualora l’attività sia sospesa per assistenza a figli minori con handicap gravi come previsto dall’articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n.104 (Legge quadro per l’assistenza, integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate) e dell’articolo 42 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell’articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53);

c. non inoltri istanza di reintestazione entro il termine di cui all’articolo 10 del presente regolamento.

3. L’autorizzazione e la concessione nelle fiere decadono nel caso in cui l’operatore non utilizzi il posteggio per un numero di edizioni superiore ad un terzo di quelle previste in un triennio, fatti salvi i casi di sospensione dell’attività da parte di una ditta individuale per malattia, servizio militare,gravidanza e puerperio, in conformità alle disposizioni di cui al comma 2, lettera b).
4. Nelle fiere di durata fino a due giorni è obbligatoria la presenza per l’intera manifestazione. Nelle fiere di durata superiore è da ritenersi assente l’operatore che utilizzi il posteggio per un periodo di tempo inferiore a due terzi della durata di ogni singola edizione della fiera.

5. Il Comune, accertata la sussistenza delle motivazioni per la decadenza della concessione decennale e della relativa autorizzazione procede a comunicare all’interessato l’avvio del procedimento assegnando allo stesso operatore un tempo non inferiore a 20 giorni per eventuali osservazioni e/o controdeduzioni. Al termine della procedura il Comune archivia la pratica o pronuncia la decadenza degli atti amministrativi  oggetto del presente articolo.
Articolo 18 - Norme generali per lo svolgimento dell’attività di commercio su aree pubbliche

1. Le autorizzazioni / concessioni di cui al presente regolamento devono essere esibite, in originale, ad ogni richiesta degli organi di vigilanza.
2. I concessionari non possono occupare superficie maggiore o diversa da quella espressamente assegnata, né occupare, anche con piccole sporgenze gli spazi comuni riservati al transito o comunque non in concessione.
3. Le caratteristiche dei mezzi utilizzati nella vendita devono essere conformi a quanto previsto dalle vigenti normative igienico sanitarie e comunque compatibili con le caratteristiche dell’area sulla quale insistono.
4. Le tende di protezione del banco di vendita possono sporgere dallo spazio  assegnato a condizione che siano collocate ad una altezza dal suolo non inferiore a 2,5 mt. e che comunque non siano di impedimento alla circolazione dei veicoli di emergenza. Tutti gli operatori devono osservare l’allineamento del banco di vendita sulla parte frontale.
5. Le aste verticali di sostegno delle tende di protezione del banco di vendita non devono essere collocate oltre la superficie assegnata. La merce appesa ad apposite strutture di sostegno, poste sotto le tende, non deve sporgere dalla superficie assegnata.
6. Nel caso in cui al concessionario di un posteggio, sul quale lo stesso abbia installato un box, non sia rinnovata la concessione, il box stesso deve essere rimosso a cura e spese del concessionario entro trenta giorni dalla revoca o della scadenza della concessione. Trascorso inutilmente il tempo assegnato, il box sarà rimosso a cura dell’Amministrazione comunale, con obbligo per il concessionario inadempiente di rimborsare al Comune le spese sostenute per la rimozione della struttura e l’eventuale custodia.
7. Qualsiasi merce appesa alle tende, ombrelloni, etc. deve essere collocata ad un’altezza minima dal suolo di un metro e cinquanta centimetri.

8. L’operatore non può, in nessun caso, rifiutare la vendita nella quantità e qualità richieste, delle merci esposte al pubblico.

9. Ai soli venditori di calzature, terraglie, piante e fiori, ferramenta e arredamenti è consentita l’esposizione, al suolo, delle merci poste in vendita.

10. L’operatore deve applicare e mantenere in modo ben visibile i cartellini indicanti i prezzi su tutti i generi in vendita, nonché la percentuale di sconto ed il prezzo finale in caso di vendita straordinaria, di qualunque tipo di merce o prodotto.
11. Possono partecipare alle fiere ed ai mercati, occupando spazi comunque non superiori a 20 mq., se disponibili, associazioni, enti, etc. ai soli scopi umanitari, raccolta di fondi etc. e comunque non a scopo di lucro. La stessa associazione o ente non può partecipare occupando più di uno spazio per volta e, comunque, per non più di un mercato al mese; l’assegnazione del suolo pubblico sarà effettuata a cura del Comando di Polizia Municipale, secondo un criterio di rotazione, nell’osservanza delle vigenti disposizioni comunali concernenti l’occupazione di spazi ed aree pubbliche.

12. E’ ammessa la partecipazione, ai mercati e alle fiere, di operatori con carrellini mobili, di modeste dimensioni, per la vendita di palloncini etc., in misura di uno ogni venti posteggi o frazione non inferiore a dieci; l’assegnazione del suolo pubblico sarà effettuata a cura del Comando di Polizia Municipale, secondo un criterio di rotazione tra gli esercenti che avanzino richiesta e nell’osservanza delle vigenti disposizioni comunali concernenti l’occupazione di spazi ed aree pubbliche.

13. E’ vietato l’utilizzo di mezzi sonori, fatto salvo l’uso di apparecchi atti a consentire l’ascolto di dischi, musicassette, C.D. e similari, sempre che il volume sia minimo e tale da non recare disturbo agli operatori collocati negli spazi limitrofi.
14. E’ consentito l’utilizzo di generatori di corrente, purché insonorizzati, rispondenti alle vigenti normative e dotati di dispositivi atti a controllare le emissioni degli scarichi della combustione in atmosfera.
15. E’ consentito mantenere nel posteggio i propri veicoli, siano essi attrezzati o meno, per l’attività di vendita a condizione che lo spazio sia di dimensioni sufficienti e quindi gli stessi sostino entro lo spazio destinato e siano in possesso delle caratteristiche stabilite dalla vigente legislazione. Tale possibilità non è data agli esercenti che occupano i posteggi comunque previsti nel centro storico, in ragione della necessità di salvaguardare il decoro delle strutture architettoniche e l’integrità dell’arredo urbano.
16. Il posteggio deve essere abbandonato libero e pulito. I rifiuti, al termine dell’attività, devono essere collocati negli idonei cassonetti della raccolta differenziata. Eventuali necessità di abbandono di materiale non riconducibile ai normali rifiuti devono essere comunicate e concordate con l’apposito servizio.
17. E’ obbligatoria la permanenza degli operatori, compresa la merce e l’attrezzatura, per tutta la durata del mercato, della fiera o del posteggio fuori mercato, con conseguente obbligo di vendita al pubblico della merce (divieto di rifiuto di vendere la merce e divieto di non esporre la stessa). In caso contrario l’operatore, salvo casi di forza maggiore (peggioramento delle situazioni atmosferiche, grave ed improvviso malessere fisico) sarà considerato assente a tutti gli effetti. Nel caso l’operatore si allontani senza aver comunicato al Comando di Polizia Municipale il motivo del suo allontanamento sarà considerato assente a tutti gli effetti; l’inosservanza del presente coma è sanzionata ai sensi dell’art.41, comma 3, del presente Regolamento.
Art. 19 - Orari e regolazione della circolazione pedonale e veicolare

1. Gli orari di vendita indicati nelle schede del presente regolamento sono determinati con provvedimento del Sindaco, ai sensi di legge.

2. L’accesso alle aree di vendita è consentito a partire da due ore prima dell’orario di inizio vendita.

3. Entro due ore dal termine dell’orario di vendita le aree devono essere lasciate sgombere da mezzi ed attrezzature.
4. Le aree di svolgimento delle manifestazioni commerciali, individuate nel presente regolamento, vengono interdette con apposita ordinanza, emanata ai sensi del vigente Codice della Strada, alla circolazione veicolare, con contestuale divieto di sosta con rimozione veicolare, in concomitanza con il giorno di svolgimento dei mercati e fiere per gli orari prestabiliti ai sensi dei precedenti commi.

5. Le stesse aree saranno accessibili, oltre ai mezzi degli operatori, ai mezzi di soccorso e ai mezzi comunali per particolari esigenze, ai soli pedoni.

Art. 20 - Rispetto della normativa igienico-sanitaria

1. Si intendono integralmente richiamate, in quanto applicabili, le disposizioni di carattere igienico-sanitarie stabilite dalle leggi, regolamenti e ordinanze vigenti in materia.

2. In relazione all’art. 11, comma 5, della Legge Regionale n°10/03, si determina in 25 il numero dei posteggi oltre i quali l’area pubblica è dotata di servizi igienico sanitari; tali servizi sono determinati in misura di 1 ogni 50 posteggi, fatta salva la possibilità di conteggiare a tali fini, ove possibile, i servizi igienici dei pubblici esercizi adiacenti alle aree mercatali / di fiera, i cui titolari acconsentano, previo accordo scritto con il Comune ad un loro utilizzo pubblico, anche a chi non fruisce dei servizi di somministrazione del pubblico esercizio.

3. Le tipologie particolari di prodotti venduti (ad esempio carne, pesce, funghi epigei freschi, etc.) devono essere commercializzate sempre nel rispetto delle normative igienico-sanitarie di riferimento.

TITOLO II - MERCATI
Art. 21 - Determinazione, localizzazione e caratteristiche dei mercati

1. I mercati sul territorio del Comune di Castelfranco di Sotto sono quelli di seguito indicati.
	Mercato del capoluogo

	Orario
	08.00 – 13.00 

	Svolgimento del mercato
	Annuale

	Cadenza
	Settimanale

	Giornata di svolgimento
	Lunedì

	Ubicazione
	Piazza XX Settembre, Via dei Mille, Via Calatafimi, Piazza Mentana.

	Ubicazione speciale

 (per il lunedì compreso tra la domenica ed il martedì della annuale Fiera di S. Severo)
	Viale Italia nel tratto compreso tra le intersezioni delle Vie Sanzio – Petrarca, con Viale Vigesimo, Via Pio La Torre (per operatori esercenti generi prevalenti di Abbigliamento – Tessuti – Calzature).

	
	Viale Italia nel tratto compreso tra le intersezioni delle Vie Sanzio – Petrarca, con Via L. Da Vinci e Viale Europa (per operatori esercenti generi prevalenti di Alimentari – Frutta e Verdura – Fiori – Casalinghi – Produttori Agricoli Diretti).

	Superficie complessiva del mercato
	Mq. 5.000

	Superficie complessiva dei posteggi
	Mq. 4.550,00

	Superficie media dei posteggi
	Mq. 38,18

	Totale generale dei posteggi
	N. 119

	Riservati ai titolari di autorizzazione 

al commercio su aree pubbliche
	      Settore alimentare       N. 17

	
	Settore extralimentare N. 93 

	Riservati ai produttori agricoli
	N. 7

	Riservati ai portatori di handicap
	N. 2

	Definizione area mercatale ed 

individuazione dei singoli posteggi
	All. 1 al Piano


	Mercato Orentano

	Orario
	08.00 – 13.00

	Svolgimento del mercato
	Annuale

	Cadenza
	Settimanale

	Giornata di svolgimento
	Sabato

	Ubicazione
	Piazza Roma

	Ubicazione speciale

(nei mesi di luglio ed agosto in concomitanza

con le manifestazioni folcloristiche)
	Il mercato potrà subire spostamenti di data o di luogo e, ove necessario, anche sospensioni.

	Superficie complessiva del mercato
	Mq. 600

	Superficie complessiva dei posteggi
	Mq. 284

	Superficie media dei posteggi
	Mq. 28,4

	Totale dei posteggi
	N. 10

	Riservati ai titolari di autorizzazione
 al commercio su aree pubbliche
	       Settore alimentare       N. 3

	
	Settore extralimentare  N. 5

	Riservati ai produttori agricoli
	N. 1

	Riservati ai portatori di handicap
	N. 1

	Definizione area mercatale ed 

individuazione dei singoli posteggi
	All. 2 al Piano


	Mercato Giornaliero del Capoluogo

	Orario
	08.00 – 13.00

	Svolgimento del mercato
	Annuale   

	Cadenza
	Giornaliera

	Giornata di svolgimento
	Tutti i giorni, 

escluso il lunedì ed i festivi

	Ubicazione
	 Piazza Ferretti

	Superficie complessiva del mercato
	Mq. 200

	Superficie complessiva dei posteggi
	                     Mq.  63

	Superficie media dei posteggi
	Mq. 31,5

	Totale dei posteggi
	N. 2

	Riservati ai titolari di autorizzazione 
al commercio su aree pubbliche
	       Settore alimentare       N. 2

	
	Settore extralimentare  N. 0

	Riservati ai produttori agricoli
	N. 0

	Riservati ai portatori di handicap
	N. 0

	Definizione area mercatale ed 

individuazione dei singoli posteggi
	All. 3 al Piano


2. Le variazioni alle caratteristiche dei mercati, se non riguardano la loro ubicazione, il numero complessivo dei posteggi e la data di svolgimento, costituiscono variazioni non essenziali e quindi vanno apportate con determinazione dirigenziale previa consultazione delle associazioni di categoria degli operatori e dei consumatori.

Art. 22 - La gestione dei mercati

1. Il mercato è gestito direttamente dal Comune, a mezzo del Responsabile dell’Ufficio Sviluppo Economico, che assicura l'espletamento delle attività di carattere istituzionale e procedimentale e l'erogazione dei servizi di mercato.

2. Il personale del Comando di Polizia Municipale registra la presenza e l’assenza degli operatori in concessione su apposito stampato, ai sensi di quanto previsto all’art. 15.
3. Le presenze e/o le assenze degli operatori nei mercati anticipati, posticipati o straordinari sono annotate solo a fini statistici, tributari ecc, e non sono conteggiate ai fini delle precedenze e delle assenze.

Art. 23 - Criteri di assegnazione in concessione decennale, variazione per miglioria e scambio dei posteggi, riassegnazione a seguito di ristrutturazione spostamento dei mercati etc.

1. La concessione decennale del posteggio e la relativa autorizzazione sono rilasciate a seguito di bando comunale da pubblicare sul BURT con le procedure di cui all’art. 8.

2. Il Responsabile del Comando di Polizia Municipale segnala, anche negativamente, l’elenco dei posti liberi (perché abbandonati dall’operatore oppure per decadenza della autorizzazione e della relativa concessione del posteggio, oppure perché non ancora assegnati) nei mercati, entro il 28/2, 31/5, 31/8 e 30/11, al Responsabile del Settore Sviluppo Economico, che provvede ad emettere i bandi per la miglioria, di cui al successivo comma 2. I posteggi sono indicati seconda la suddivisione  fra i settori e le varie riserve.

3. Entro il secondo mercato del mese successivo alle date riportate al comma 1, il Responsabile del Settore procede all’emissione di un bando riservato agli operatori del mercato, concessionari di posteggio, per le migliorie. Il bando sarà consegnato direttamente a tutti gli operatori, da parte del personale del Comando di Polizia Municipale, e firmato per ricevuta dal ricevente, durante il  secondo mercato del mese e inviato, agli assenti, per raccomandata a.r., da parte del Responsabile dall'Ufficio Sviluppo Economico.

4. Gli operatori interessati a cambiare il proprio posto dovranno rivolgere istanza in bollo, diretta al Sindaco, da recapitare a mano o per posta, a mezzo raccomandata, all’Ufficio Protocollo, entro le ore 13 del giorno del quarto mercato successivo. L’Ufficio Sviluppo Economico provvederà all’annotazione sulle autorizzazioni del cambio del posteggio ed al rilascio di concessione aggiornata, comunicando la variazione al Comando di Polizia Municipale, entro il quarto mercato successivo. 

5. I criteri per la miglioria del posteggio, ferma restando la suddivisione in relazione ai settori, sono i seguenti: 

a. maggiore anzianità di presenza maturata dal soggetto richiedente in quel mercato rapportata alla data di concessione del posteggio;

b. anzianità complessiva maturata, anche in modo discontinuo, dal soggetto richiedente, rispetto alla data di inizio attività quale risulta dal registro delle imprese, per l’attività di commercio su aree pubbliche. Il conteggio dell'anzianità è in ogni caso limitata a quella maturata dal soggetto richiedente la concessione.
6. Lo scambio di posto fra due commercianti dello stesso settore o all’interno dei posteggi riservati può essere consentito, solamente tra posteggi delle stessa dimensione e tipologia,  tramite consegna di apposita domanda, da inviare, con firma congiunta, all'Ufficio Sviluppo Economico, che provvederà entro trenta giorni all’annotazione della variazione del posteggio sull’autorizzazione / concessione, nonché alla comunicazione dello scambio al Comando di Polizia Municipale. Lo scambio avverrà in occasione del mercato successivo al provvedimento di annotazione. 

7. Sono fatte salve le disposizioni del presente Regolamento riferite ad imprenditori agricoli ed ai soggetti di cui all’art. 8 delle Legge Regionale n°10/03.
8. Gli stessi criteri previsti al comma 5 per il caso di miglioria,  saranno applicati qualora sia necessario procedere a ristrutturazione, spostamento o comunque modifiche ai mercati, al fine della riassegnazione dei posteggi ai titolari di concessione decennale.
Art. 24 - Modalità di assegnazione giornaliera dei posteggi occasionalmente liberi o comunque non assegnati per il settore alimentare e non alimentare

1. L'operatore assegnatario che nel giorno di svolgimento del mercato non è presente nel posteggio entro l'orario previsto per l'inizio delle vendite, è considerato assente e si procede all'assegnazione del posteggio allo spuntista. In ogni caso è ammessa la sostituzione di un operatore soltanto con altro appartenente allo stesso settore merceologico; pertanto l’assegnazione dei posteggi, non occupati dai concessionari o non ancora assegnati, avverrà comunque sempre nel rispetto dell’appartenenza al medesimo settore merceologico e, per il settore alimentare, prioritariamente, nel rispetto della tipologia di prodotto. Qualora la scheda di mercato o fiera preveda la suddivisione per tipologia di prodotto, l’assegnazione dei posti occasionalmente liberi o non assegnati avverrà, prioritariamente, nel rispetto della appartenenza alla stessa tipologia merceologica. 

2. L’assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi o non ancora assegnati è effettuata dal Comando di Polizia Municipale, dal momento dell’orario di inizio della vendita, per la sola giornata di svolgimento del mercato, adottando come criteri di priorità:

a. il più alto numero di presenze quale risulta dalla graduatoria vigente;

b. anzianità complessiva maturata, anche in modo discontinuo, dal soggetto richiedente, rispetto alla data di inizio attività quale risulta dal registro delle imprese, per l’attività di commercio su aree pubbliche; il conteggio dell'anzianità di cui alla presente lettera è in ogni caso limitata a quella maturata dal soggetto che richiede la concessione.
3. La graduatoria è tenuta aggiornata dal Comando di Polizia Municipale, registrando le presenze con le modalità di cui all’art.15, in relazione ai settori e alle riserve in cui è suddiviso il mercato. La graduatoria è pubblica e viene affissa entro la fine del mese di dicembre all’albo pretorio del Comune per i primi quindici giorni del mese successivo.

4. Per essere inserito in graduatoria l’operatore deve presentarsi al personale dall'Ufficio Sviluppo Economico, richiedendo l’accesso alla graduatoria tramite compilazione di una denuncia di inizio di attività; l’inserimento in graduatoria, indipendentemente dall’occupazione o meno del posto, sarà operato dalla volta successiva.

5. L'assegnazione temporanea è effettuata per i posteggi su area scoperta ed è esclusa per i posteggi dotati di strutture, attrezzature, arredi o altro di proprietà del concessionario.

6. Sono fatte salve le disposizioni successive riferite agli imprenditori agricoli, ai portatori di handicap ed agli altri soggetti con posteggio riservato.

Art. 25  - Criteri di assegnazione in concessione decennale, variazione per miglioria e  scambio dei posteggi non assegnati nonché modalità di assegnazione giornaliera dei posteggi occasionalmente liberi o comunque non assegnati riservati agli imprenditori agricoli

1. I posteggi riservati agli imprenditori agricoli sono quelli individuati nelle relative planimetrie dei mercati.

2. L'assegnazione in concessione decennale avviene secondo quanto disposto dall’art. 14 del presente Regolamento; l’assegnazione giornaliera, lo scambio e la miglioria dei posteggi riservati agli imprenditori agricoli nei mercati sono effettuati secondo le modalità e i criteri di cui agli artt. 23 e 24 del presente Regolamento, ove ed in quanto compatibili e fatto salvo quanto disposto dal presente articolo. Invece di considerare l’anzianità maturata dal soggetto rispetto alla data di inizio dell’attività quale risulta dal registro delle imprese per l’attività di commercio su aree pubbliche, si terrà conto della maggiore anzianità di rilascio dell’autorizzazione per la vendita da parte dei produttori agricoli (con riferimento all’autorizzazione prevista dalla Legge 9 Febbraio 1963, n. 59, alla denuncia di inizio attività di cui all’art. 19 della Legge 7 Agosto 1990, n. 241, o alla comunicazione di cui all’art. 4 del Decreto Legislativo 18 Maggio 2001, n. 228, per l’esercizio dell’attività sia in forma itinerante che sul fondo di produzione o a posto fisso o su aree pubbliche).
3. La sostituzione di un imprenditore agricolo occasionalmente assente può avvenire soltanto con altro imprenditore agricolo.
4. Per essere inserito in graduatoria l’operatore deve presentarsi all'Ufficio Sviluppo Economico, richiedendo l’accesso alla graduatoria tramite compilazione di una denuncia di inizio di attività; l’inserimento in graduatoria, indipendentemente dall’occupazione o meno del posto,  sarà operato dalla volta successiva.

Art. 26 - Criteri di assegnazione decennale, variazione per miglioria  e scambio dei posteggi non assegnati nonchè modalità di assegnazione giornaliera dei posteggi occasionalmente liberi o comunque non assegnati riservati ai portatori di handicap ed ai soggetti di cui alla Legge 5 febbraio 1992, n°104.

1. I posteggi per soggetti riservatari di cui all’art. 8 della L.R. n°10/03 sono quelli individuati nelle  planimetrie relative ai mercati.

2. L'assegnazione decennale avviene secondo quanto disposto dall’art.13 del presente Regolamento; l’assegnazione giornaliera, lo scambio e la miglioria dei posteggi riservati a tali soggetti è effettuata secondo le modalità e i criteri di cui agli articoli 23 e 24 del presente Regolamento, ove ed in quanto compatibili.

3. Per essere inserito in graduatoria l’operatore deve presentarsi all'Ufficio Sviluppo Economico, richiedendo l’accesso alla graduatoria tramite compilazione di una denuncia di inizio di attività, dichiarando il proprio stato ed allegando idonea documentazione; l’inserimento in graduatoria, indipendentemente dall’occupazione o meno del posto, sarà operato dalla volta successiva.

4. I portatori di handicap che si presentano alla spunta devono certificare l’handicap al momento della richiesta del posto ed entro il mese di gennaio di ogni anno successivo. La certificazione successiva è necessaria solo nel caso la commissione, di cui alla legge 104/92, abbia dichiarato, nella certificazione, la suscettibilità di variazione dell’handicap del soggetto.

5. I posteggi riservati di cui al presente articolo sono assegnati occasionalmente in via prioritaria ai suddetti soggetti; mancando questi ultimi i posteggi i posteggi sono ugualmente assegnati ad altri operatori.

Art. 27 - Mercati straordinari e mercati ricadenti in giorni festivi

1. Salvo diversa disposizione, da adottare con Deliberazione della Giunta, sentite le Associazioni di categoria, il mercato settimanale del Capoluogo e il mercato settimanale di Orentano ricadenti, secondo la loro articolazione settimanale (lunedì e sabato), in un giorno festivo, si svolgono in tale giorno, ad eccezione dei giorni delle festività del 1° gennaio, 25 e 26 dicembre: in tali casi si procederà, sentite le associazioni di categoria, al recupero in altra giornata anche festiva.

2. I mercati straordinari, in quanto edizioni aggiuntive del mercato tradizionale, sono programmati di norma, sentite le associazioni di categoria, entro il 31 gennaio di ogni anno e comunque almeno trenta giorni prima dello svolgimento e si svolgono senza la riassegnazione dei posteggi e con lo stesso organico del mercato; ad essi saranno date idonee forme di pubblicità.

3. Le assenze degli operatori assegnatari nei mercati anticipati, posticipati o straordinari non sono conteggiate; sono conteggiate, invece, le presenze degli spuntisti. 

TITOLO III - I POSTEGGI FUORI MERCATO

Art. 28 - Determinazione, localizzazione e caratteristiche dei posteggi fuori mercato

1. I posteggi fuori mercato nel territorio del Comune di Castelfranco di Sotto sono quelli sotto indicati.

	N. 1

	Orario
	Invernale: 14 .00 – 20.00

            Estivo:      15.00 –  21.00

	Svolgimento dell’attività
	Annuale, escluso luglio ed agosto

	Cadenza
	Settimanale  - solo sabato domenica e festivi

	Ubicazione
	Piazza della Scienza

	Superficie complessiva dei posteggi
	Mq. 31,5

	Totale dei posteggi
	N. 1

	Riservati ai titolari di autorizzazione 

al commercio su aree pubbliche
	           Settore alimentare       N. 1

	
	Settore extralimentare N. 0

	Definizione area mercatale ed 

individuazione dei singoli posteggi
	All. 4 al Piano


	N. 2 

	Orario
	Invernale: 8.00 – 13.00    14.00 – 19.00

 Estivo:      8.00 – 20.00

	Svolgimento dell’attività
	Annuale. 

	Cadenza
	Giornaliera, escluso domenica e festivi.

	Ubicazione
	Piazza del Volontariato

	Superficie complessiva dei posteggi
	Mq. 31,5

	Totale dei posteggi
	N. 1

	Riservati ai titolari di autorizzazione 

al commercio su aree pubbliche
	           Settore alimentare       N. 1

	
	Settore extralimentare N. 0

	Definizione area mercatale ed 

individuazione dei singoli posteggi
	All. 5 al Piano


	N. 3

	Orario
	Invernale: 8.00 – 19.00

              Estivo:      8.00 – 20.00

	Svolgimento dell’attività
	Annuale, escluso Agosto.

	Cadenza
	Giornaliera, escluso domenica e festivi.

	Ubicazione
	Macrolotto, area di sosta lungo Via dell’Industria.

	Superficie complessiva dei posteggi
	Mq. 31,5

	Totale dei posteggi
	N. 1

	Riservati ai titolari di autorizzazione 

al commercio su aree pubbliche
	           Settore alimentare       N. 1

	
	Settore extralimentare N. 0

	Definizione area mercatale ed 

individuazione dei singoli posteggi
	All. 6 al Piano


	N. 4 e N. 5

	Orario
	8.00 – 19.00

	Svolgimento dell’attività
	Stagionale dal 15/03 al 30/09

	Cadenza
	Sabato, domenica e festivi.

	Ubicazione
	Parco Robinson

	Superficie complessiva dei posteggi
	Mq. 63

	Totale dei posteggi
	N. 2

	Riservati ai titolari di autorizzazione 

al commercio su aree pubbliche
	           Settore alimentare       N. 2

	
	Settore extralimentare N. 0

	Definizione area mercatale ed 

individuazione dei singoli posteggi
	All. 7 al Piano


	N. 6

	Orario
	Invernale: 15.00 – 19.00

             Estivo:      14.00 – 21.00

	Svolgimento dell’attività
	Annuale

	Cadenza
	Sabato, domenica, giorni festivi e in occasione di particolari eventi.

	Ubicazione
	Zona sportiva Osvaldo Martini

	Superficie complessiva dei posteggi
	Mq. 31,5

	Totale dei posteggi
	N. 1

	Riservati ai titolari di autorizzazione 

al commercio su aree pubbliche
	           Settore alimentare       N. 1

	
	Settore extralimentare N. 0

	Definizione area mercatale ed 

individuazione dei singoli posteggi
	All. 8 al Piano


	N. 7

	Orario
	8.00 – 19.00

	Svolgimento dell’attività
	Stagionale dal 01/06 al 15/09

	Cadenza
	Giornaliera. – Inclusi domenica e festivi.

	Ubicazione
	Incrocio Provinciale Castelfranco Staffoli – Via Valdinievole.

	Superficie complessiva dei posteggi
	Mq. 31,5

	Totale dei posteggi
	N. 1

	Riservati ai titolari di autorizzazione 

al commercio su aree pubbliche
	           Settore alimentare       N. 1

	
	Settore extralimentare N. 0

	Definizione area mercatale ed 

individuazione dei singoli posteggi
	All. 9 al Piano


	N. 8

	Orario
	Invernale: 9.00 – 20.00

Estivo:      8.00 – 22.00

	Svolgimento dell’attività
	Annuale

	Cadenza
	Giornaliera – Inclusi i giorni festivi.

	Ubicazione
	Vecchio Campo Sportivo

	Superficie complessiva dei posteggi
	Mq. 31,5

	Totale dei posteggi
	N. 1 con chiosco.

	Riservati ai titolari di autorizzazione 

al commercio su aree pubbliche
	     Settore alimentare       N. 1

	
	     Settore extralimentare N. 0

	Definizione area mercatale ed 

individuazione dei singoli posteggi
	All. 10 al Piano


	N. 9

	Orario
	8.00 – 22.00

	Svolgimento dell’attività
	Stagionale dal 1/04 al 30/09

	Cadenza
	Giornaliera – Inclusi i giorni festivi.

	Ubicazione
	Piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa

	Superficie complessiva dei posteggi
	Mq. 31,5

	Totale dei posteggi
	N. 1 con chiosco.

	Soggetti da individuare sulla base di apposita Deliberazione di Giunta Comunale
	         Settore alimentare       N. 1

	
	         Settore extralimentare N. 0

	Definizione area mercatale ed 

individuazione dei singoli posteggi
	All. 11 al Piano


	N. 10

	Orario
	               Invernale: 9.00-18.00               

  Estivo:       8.00 – 20.00

	Svolgimento dell’attività
	Annuale

	Cadenza
	Giornaliera – Inclusi i giorni festivi.

	Ubicazione
	Cimitero del Capoluogo.

Piazza Ungaretti

	Superficie complessiva dei posteggi
	Mq. 30

	Totale dei posteggi
	N. 1 con chiosco.

	Soggetti da individuare sulla base di apposita Deliberazione di Giunta Comunale
	           Settore alimentare       N. 0

	
	Settore extralimentare N. 1

	Definizione area mercatale ed 

individuazione dei singoli posteggi
	All. 12 al Piano


2. Le variazioni alle caratteristiche dei posteggi fuori mercato, se non riguardano la loro ubicazione, il numero complessivo dei posteggi e la data di svolgimento, costituiscono variazioni non essenziali e quindi le eventuali variazioni vanno apportate con determinazione dirigenziale, previa consultazione delle associazioni di categoria degli operatori e dei consumatori.
Art. 29 - Criteri per l’assegnazione decennale e giornaliera dei posteggi fuori mercato

1. L'assegnazione decennale dei posteggi fuori mercato avviene secondo quanto previsto dagli artt. 11 ss. del presente Regolamento, ad eccezione di quanto disposto dal comma 2 del presente articolo.

2. Nel caso dei posteggi fuori mercato ove è prevista la presenza di chioschi, ancora da assegnare (posteggio n°9 e 10), la Giunta Comunale, con apposita deliberazione provvederà a stabilire una disciplina specifica per le modalità di assegnazione realizzazione, oltre che per i requisiti per la partecipazione ad apposito Bando di concorso.
3. L’operatore assegnatario che, nel giorno di svolgimento dell’attività, non è presente nel posteggio entro l’orario prefissato per l’inizio delle vendite, è considerato assente e si procede all’assegnazione del posteggio ad altro operatore.

4. L’assegnazione giornaliera dei posteggi fuori mercato avviene tramite le modalità ed i criteri di cui all’art.24 del presente regolamento, ove ed in quanto compatibili.
5. L'assegnazione temporanea è effettuata per i posteggi su area scoperta ed è esclusa per i posteggi dotati di strutture, attrezzature, arredi o altro di proprietà del concessionario.

6. Qualora si tratti di posteggi di nuova istituzione, per il conteggio delle presenze si farà riferimento alla presenza occasionale dell’operatore, purché comprovata tramite documentazione in originale rilasciata dal Comune all’operatore e dallo stesso prodotta o disponibile presso l’amministrazione stessa.
7. Nel caso in cui venga messa a disposizione dell’Amministrazione comunale una area al fine di istituire uno o più  posteggi fuori mercato ed il Comune decida di aggiornare il presente Piano con l’inserimento della stessa, a seguito di sottoscrizione di apposita convenzione, i posteggi saranno assegnati dal Comune con preferenza per chi ha messo a disposizione l’area stessa; in ogni caso di applica quanto previsto dall’art.16, comma 2.
TITOLO IV - LE FIERE

Art. 30 - Determinazione, localizzazione e caratteristiche delle fiere

1. Le fiere che si svolgono sul territorio del Comune di Castelfranco di Sotto sono quelle di seguito indicate.

	Fiera di S. Severo

	Orario
	8.00 – 20.00

	Cadenza
	Annuale

	Giornata di svolgimento
	IV domenica e IV martedì di novembre, qualora il mese presenti cinque domeniche.

III domenica e III martedì di novembre, qualora il mese presenti quattro domeniche.

	Ubicazione
	Capoluogo (Le Vie sono indicate nell’allegato n. 13 al Piano).

	Superficie complessiva della fiera
	Mq. 5.500

	Superficie complessiva dei posteggi
	Mq. 4.256

	Totale dei posteggi
	                       N. 154

	Superficie media di posteggi
	Mq. 27,64

	Riservati ai titolari di autorizzazione 
al commercio su aree pubbliche
	         Settore alimentare      N. 18

	
	Settore extralimentare N. 4

	
	Settore alimentare ed extralimentare N.125 più 3 posteggi riservati a merceologie particolari

	Riservati ai produttori agricoli
	N. 0

	Riservati ai portatori di handicap
	N. 4

	Definizione area mercatale ed 

individuazione dei singoli posteggi
	All. 13 – 50 al Piano


	Fiera degli Uccelli

	Orario
	7.00 – 14.00

	Cadenza
	Annuale

	Giornata di svolgimento
	Sabato di settembre in concomitanza con la fiera paesana degli Uccelli.

	Ubicazione
	Via dei Mille, Via Calatafimi

	Superficie complessiva della fiera
	Mq. 1.000

	Superficie complessiva dei posteggi
	Mq. 567

	Totale dei posteggi
	N. 15

	Superficie media di posteggi
	Mq. 37,8

	Riservati ai titolari di autorizzazione
 Al commercio su aree pubbliche
	         Settore alimentare       N. 1

	
	Settore extralimentare N. 14

	Riservati ai produttori agricoli
	N. 0

	Riservati ai portatori di handicap
	N. 0

	Definizione area mercatale ed 

individuazione dei singoli posteggi
	All. 51 al Piano


	Carnevale di Orentano

	Orario
	8.00 – 18.00

	Cadenza
	Annuale

	Giornata di svolgimento
	Le quattro domeniche di Carnevale ed il martedì grasso.

	Ubicazione
	Via Martiri della Libertà, Piazza Roma, Piazza Matteotti, Via della Chiesa.

	Superficie complessiva della fiera
	                       Mq. 2500

	Superficie complessiva dei posteggi
	Mq. 819

	Totale dei posteggi
	26

	Superficie media di posteggi
	Mq.   31,5

	Riservati ai titolari di autorizzazione
 al commercio su aree pubbliche
	        Settore alimentare         N.   7

	
	Settore extralimentare   N. 18

	Riservati ai produttori agricoli
	N. 0

	Riservati ai portatori di handicap
	N. 1

	Definizione area mercatale ed 

individuazione dei singoli posteggi
	All. 52 -54 al Piano


	Sagra della Pizza – Orentano

	Orario
	17.00 – 23.00

	Cadenza
	Annuale

	Giornata di svolgimento
	Dal 15/06 all’ultima domenica di luglio.

	Ubicazione
	Piazza Casini

	Superficie complessiva della fiera
	                       Mq. 250

	Superficie complessiva dei posteggi
	Mq. 157,5

	Totale dei posteggi
	5

	Superficie media di posteggi
	Mq.   31,5

	Riservati ai titolari di autorizzazione
 al commercio su aree pubbliche
	          Settore alimentare       N. 1

	
	Settore extralimentare N. 4

	Riservati ai produttori agricoli
	N. 0

	Riservati ai portatori di handicap
	N. 0

	Definizione area mercatale ed 

individuazione dei singoli posteggi
	All. 55 al Piano


	Festeggiamenti Orentanesi

	Orario
	9.00 - 23.00

	Cadenza
	Annuale

	Giornata di svolgimento
	Dal 01/08 sino al giorno in cui si svolge la Sagra del Bignè compreso.

	Ubicazione
	Via Martiri della Libertà, Piazza Roma

	Superficie complessiva della fiera
	Mq.

	Superficie complessiva dei posteggi
	Mq. 138

	Totale dei posteggi
	5

	Superficie media di posteggi
	Mq. 27,6

	Riservati ai titolari di autorizzazione 
al commercio su aree pubbliche
	          Settore alimentare       N. 2

	
	Settore extralimentare N. 3

	Riservati ai produttori agricoli
	N. 0

	Riservati ai portatori di handicap
	N. 0

	Definizione area mercatale ed 

individuazione dei singoli posteggi 
	All. 17 al Piano


	Sagra del Bignè

	Orario
	9.00 – 23.00

	Cadenza
	Annuale

	Giornata di svolgimento
	La domenica successiva al Ferragosto.

	Ubicazione
	Via Martiri della Libertà, Piazza Roma

	Superficie complessiva della fiera
	Mq.

	Superficie complessiva dei posteggi
	Mq. 201

	Totale dei posteggi
	7 

	Superficie media di posteggi
	Mq. 28,71

	Riservati ai titolari di autorizzazione 
al commercio su aree pubbliche
	          Settore alimentare       N. 4

	
	Settore extralimentare N. 3

	Riservati ai produttori agricoli
	N. 0

	Riservati ai portatori di handicap
	N. 0

	Definizione area mercatale ed 

individuazione dei singoli posteggi
	All. 57 al Piano


2. Le variazioni alle caratteristiche delle fiere, se non riguardano la loro ubicazione, il numero complessivo dei posteggi e la data di svolgimento, costituiscono variazioni non essenziali e quindi vanno apportate con determinazione dirigenziale previa consultazione delle associazioni di categoria degli operatori e dei consumatori.

Articolo 31 - Norme in materia di funzionamento delle fiere

1. La fiera è gestita dal Comune che assicura l’espletamento delle attività di carattere istituzionale e l’erogazione dei servizi salvo che non si proceda all’affidamento a soggetti esterni, quali consorzi e cooperative di operatori, associazioni di categoria e singoli operatori. In tal caso si possono prevedere specifiche priorità per i consorzi di cui facciano parte operatori su area pubblica che esercitano l’attività sulla fiera oggetto dell’affidamento in gestione.

2. L’incaricato del Comune per il servizio alla fiera provvede ad annotare in apposito registro le presenze che l’operatore matura nella fiera, in conformità a quanto previsto dall’art. 15.
3. In caso di fiere concomitanti, per oscillazione della ricorrenza, all’operatore è consentito, previa comunicazione scritta al Comune, almeno 10 giorni prima della data di svolgimento, presentarsi con l’atto di concessione e con copia conforme all’autorizzazione.

Art. 32 - Criteri di assegnazione decennale, variazione per miglioria e scambio dei posteggi non assegnati nonché modalità di assegnazione giornaliera dei posteggi occasionalmente liberi o comunque non assegnati nelle Fiere

1. La concessione decennale del posteggio e la relativa autorizzazione, vengono rilasciate tramite bando comunale da pubblicare sul BURT con le procedure e modalità di cui all’art. 8 del presente regolamento.

2. L’operatore in concessione può rivolgere istanza per migliorare il proprio posto indirizzando al Comune la relativa domanda secondo le modalità previste da apposito bando, riservato agli operatori della Fiera, concessionari di posteggio, da predisporre e pubblicizzare a cura dell’Ufficio Sviluppo Economico. La pubblicizzazione avverrà mediante affissione all’albo pretorio del comune, pubblicizzazione sul sito Internet degli Sportelli Unici Integrati, comunicazione alle Associazioni di categoria degli esercenti maggiormente rappresentative operanti in Provincia di Pisa e nelle Province limitrofe ed alle commissioni di mercato istituite per i mercati operanti sul territorio. Le priorità sono le seguenti:

I. Maggiore anzianità di concessione di posteggio per la Fiera;

II. Anzianità maturata dal soggetto rispetto alla data di inizio dell’attività quale risulta dal registro delle imprese per l’attività di commercio su aree pubbliche, anche in modo discontinuo; il conteggio dell’anzianità è in ogni caso limitata a quella del richiedente;

III. Pubblico sorteggio, alla presenza degli interessati.

3. Lo scambio del posteggio fra due operatori dello stesso settore, o posteggio riservato, può essere assentito, tra posteggi della stessa dimensione e tipologia, con apposita richiesta a firma congiunta consegnata al Comune o inviata con raccomandata a.r. Lo scambio può avvenire decorsi trenta giorni dalla data di ricezione della comunicazione da parte del Comune.
4. Non sono consentite migliorie nella stessa edizione della fiera nella quale si registra un posto vacante.

5. L’operatore assegnatario, che nel giorno di svolgimento della fiera non è presente nel luogo di svolgimento della Fiera, entro il termine indicato per l’inizio delle vendite, è considerato assente e si procede all'assegnazione del posteggio ad altro operatore. L’assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi o non ancora assegnati è effettuata dal Comando di Polizia Municipale, dal momento dell’orario di inizio della vendita, per la sola giornata di svolgimento della Fiera, adottando come criteri di priorità:

I. il più alto numero di presenze, come definite dall’art.2, comma 1,  letta o) del presente Regolamento;

II. anzianità complessiva maturata, anche in modo discontinuo, dal soggetto richiedente, rispetto alla data di inizio attività quale risulta dal registro delle imprese, per l’attività di commercio su aree pubbliche; il conteggio dell'anzianità di cui alla presente lettera è in ogni caso limitato a quella maturata dal soggetto richiedente la concessione.
6. L’assegnazione dei posteggi per i quali è individuato un settore dal presente Regolamento o dei posteggi riservati, occasionalmente liberi o non assegnati, è effettuata prioritariamente a soggetti aventi gli stessi requisiti dei soggetti assenti; mancando questi ultimi i posteggi saranno comunque assegnati ad altri operatori. 

7. Ai fini del riconoscimento della presenza agli spuntisti, nelle fiere di durata fino a due giorni è obbligatoria la presenza / partecipazione per l’intera manifestazione (San Severo, Fiera degli uccelli, Sagra del bignè); in tali casi la presenza è unica. Nelle fiere di durata superiore (Carnevale di Orentano, Sagra della Pizza, Festeggiamenti Orentanesi) agli spuntisti sarà invece assegnata una presenza per ogni giornata di partecipazione alla fiera stessa. 

8. La presenza in una fiera potrà essere riconosciuta solo a condizione che l’operatore abbia effettivamente esercitato nella fiera stessa (presenza effettiva, ai sensi dell’art.2), secondo l’orario di attività previsto, in conformità a quanto previsto dai commi precedenti.

9. Nel caso di prolungamento di una Fiera, per qualsiasi motivo disposto, si applica quanto previsto dall’art.27 per i mercati straordinari. 

Art. 33 - Criteri di assegnazione decennale, variazione per miglioria e scambio dei posteggi non assegnati nonché modalità di assegnazione giornaliera dei posteggi occasionalmente liberi o comunque non assegnati riservati ai soggetti di cui all’art.8 della Legge Regionale n°10/03.

1. Nelle fiere, i posteggi per i soggetti riservatari di cui all’art. 8 della L.R. n°10/03, sono indicati dall’art. 30.
2. L'assegnazione decennale, giornaliera, lo scambio e la miglioria dei posteggi riservati ai soggetti di cui all’art. 8 della L.R. n°10/03 è effettuata secondo le modalità e i criteri di cui all’art. 13, all’art. 14 e ss..
3. I portatori di handicap che si presentano alla spunta devono certificare l’handicap al momento della richiesta del posteggio.
4. L’assegnazione dei posteggi riservati ai portatori di handicap, dei posteggi riservati ai produttori agricoli, dei posteggi riservati ai soggetti di cui alla legge regionale. 27/1993, occasionalmente liberi o non assegnati, è effettuata dal Comune, prioritariamente, ai soggetti aventi gli stessi requisiti e comunque secondo le modalità di cui al comma 2; mancando questi ultimi i posteggi saranno comunque assegnati ad altri operatori. 

TITOLO V -LE FIERE PROMOZIONALI

Art. 34 - Norme generali

1. Alle fiere promozionali partecipano gli operatori autorizzati all’esercizio del commercio su aree pubbliche e possono partecipare anche gli imprenditori individuali o le società di persone iscritte nel registro delle imprese, purché non superino la misura massima del 50% dei posteggi da assegnare.

2. Le Fiere promozionali sono deliberate dalla Giunta Comunale ed inserite nel Piano, alla prima scadenza utile.

3. Per particolari esigenze il Comune ha facoltà di indire Fiere promozionali, anche indipendentemente dall’aggiornamento del piano, previo consultazione delle associazioni dei consumatori e delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello provinciale.
4. La fiera promozionale è gestita dal Comune che assicura l’espletamento delle attività di carattere istituzionale e l’erogazione dei servizi, salvo che non proceda all’affidamento della gestione dell’iniziativa a consorzi, cooperative di operatori, associazioni di categoria, associazioni o altri soggetti individuati con Deliberazione della Giunta Comunale. 
5. Le fiere promozionali possono essere riservate ai piccoli imprenditori agricoli e agli artigiani nonché ai produttori agricoli non professionali, secondo modalità e criteri stabiliti dal Comune, nel rispetto delle norme igienico sanitarie e delle norme che disciplinano la somministrazioni degli alimenti; in ogni caso i criteri per l’assegnazione dei posteggi devono fare riferimento a quanto previsto dall’art. 11; per data di inizio dell’attività quale risulta dal registro delle imprese si intende quella per l’attività di commercio su aree pubbliche, qualora il posteggio sia riservato ad esercenti il commercio, e quella per  la particolare attività indicata per il posteggio, qualora il posteggio sia riservato a soggetto non esercente il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è in ogni caso limitata a quella del soggetto richiedente l’assegnazione.

6. Si individua inoltre, per il caso di eventuale ulteriore parità di condizioni a seguito di quanto previsto dall’art. 11, comma 6, il criterio del pubblico sorteggio cui saranno invitati gli interessati.

Art. 35 - Criteri e modalità per l'assegnazione dei posteggi

1. La concessione giornaliera del posteggio è rilasciata, sulla base di una graduatoria formulata, a seguito di pubblicazione del bando, tenendo conto delle  priorità  e procedure di cui all’art. 11 e 34 del presente Regolamento.

2. I giorni della fiera saranno considerati ai fini del riconoscimento della presenza alla manifestazione in oggetto.

Art. 36 - Criteri di assegnazione dei posteggi riservati ad altri soggetti

1. Per l’assegnazione dei posteggi a soggetti non esercenti il commercio su aree pubbliche si fa riferimento a quanto previsto dall’art. 11 e 34 del presente Regolamento. 
Art. 37 -  Modalità di assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi o comunque non assegnati

1. All’operatore assegnatario che nel giorno di svolgimento della fiera non è presente nel posteggio entro l’orario prefissato per l’inizio delle vendita, non è conteggiata la presenza e si procede all’assegnazione del posteggio ad altro operatore.

2. L’assegnazione dei posteggi occasionalmente liberi o comunque in attesa di assegnazione è effettuata dal Comune per la sola giornata di svolgimento della fiera, adottando quale criterio di priorità il più alto numero di presenze. A parità di anzianità di presenze nella fiera, si tiene conto dell’anzianità complessiva maturata, anche in modo discontinuo, dall’operatore rispetto alla data di inizio dell’attività quale risulta dal registro delle imprese per l’attività di commercio su aree pubbliche, qualora il posteggio sia riservato ad esercenti il commercio, o per la particolare attività indicata per il posteggio, qualora il posteggio sia riservato a soggetto non esercente il commercio su aree pubbliche.

3. L’assegnazione di eventuali posteggi riservati ai portatori di handicap, ai soggetti di cui alla legge regionale 27/1993 e ai produttori agricoli, occasionalmente liberi o non assegnati, è effettuata dal Comune, prioritariamente, ai soggetti aventi gli stessi requisiti e comunque secondo le modalità di cui al comma precedente; in assenza di tali soggetti i posteggi sono assegnabili ad altri soggetti.
TITOLO VI - IL COMMERCIO ITINERANTE

Art.38 - Modalità di svolgimento del commercio in forma itinerante

1. L’esercizio del commercio in forma itinerante può essere svolto con l’esposizione della merce esclusivamente sul mezzo adibito al trasporto della stessa, con conseguente divieto di vendita con l’uso di bancarelle e l’esposizione della merce esternamente al mezzo.

2. L’esercizio del commercio itinerante è consentito a condizione che la sosta dei veicoli sia compatibile con le disposizioni che disciplinano la circolazione stradale.

3. E’ consentito all’operatore itinerante di fermarsi a richiesta del cliente e sostare sull’area pubblica il tempo necessario per servirlo, nel rispetto delle norme di cui al vigente Codice della Strada e nel rispetto delle zone vietate di cui all’art. 39. In nessun caso è consentito prolungare la sosta per più di un’ora nella medesima area di sosta.

4. E’ fatto divieto di esercitare il commercio itinerante in tutto il territorio comunale in concomitanza con lo svolgimento dei mercati e fiere.

5. La presente regolamentazione ha efficacia anche nei confronti degli imprenditori agricoli, che esercitano sulle aree pubbliche la vendita dei propri prodotti in forma itinerante, nei limiti del D. Lgs. 18 maggio 2001, n°228.

Art.39 - Zone vietate

1. L'esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante è vietato nelle zone di seguito indicate e riportate nelle planimetrie n. 18 (Orentano) e n. 19 (Capoluogo)

Castelfranco di Sotto

Le seguenti Piazze: 

Lelio Basso, Caduti della Libertà, Carlo Alberto Della Chiesa, Renato Fucini, Giuseppe Garibaldi, Giuseppe Giusti, Marco Polo, Giuseppe Mazzini, Mentana, Cesare Pavese, Alessandrini, Caduti nei Lagher nazisti, Beato Gherardo, Piazza Ungaretti fatte salve particolari ricorrenze.

Orentano

Le seguenti Piazze:

Giacomo Matteotti, Don Gennai.

2. L'Amministrazione comunale pubblicizza le zone in cui è proibito il commercio su aree pubbliche in forma itinerante tramite comunicazione, dopo l’approvazione e dopo le eventuali variazioni:

> alle associazioni dei commercianti e dei consumatori, 

> agli operatori residenti o con sede legale nel Comune, titolari di autorizzazione in forma itinerante, 

> a chiunque ne faccia espressamente richiesta.

3. Presso il Comando di Polizia Municipale è tenuta a disposizione degli interessati una mappa del territorio comunale nella quale sono evidenziate le zone vietate al commercio itinerante.

Art.40 - Determinazione degli orari

1. Ai sensi delle norme vigenti l'orario di vendita per l'esercizio del commercio in forma itinerante è stabilito con ordinanza del Sindaco, sentite le associazioni dei commercianti e dei consumatori. 

2. L’orario è comunicato agli operatori ed alle Associazioni di categoria secondo le modalità ritenute più idonee dall’Ufficio Sviluppo Economico
TITOLO VII- SANZIONI
Art. 41 - Sanzioni 

1. Chiunque eserciti il commercio in aree pubbliche senza la prescritta autorizzazione o concessione di posteggio è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 2.500,00 ad € 15.000,00 e con la confisca delle attrezzature e della merce.

2. In caso di assenza del titolare, l’esercizio del commercio su aree pubbliche senza la qualifica di dipendente o collaboratore familiare o senza il possesso dei requisiti previsti all’art. 5 della L. R. n. 10/2003, è punito con una sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 250,00 ad € 1.500,00. Tale sanzione è irrogata al titolare dell’autorizzazione.

3. Chiunque violi le limitazioni ed i divieti stabiliti dal Comune per l’esercizio del commercio su aree pubbliche (anche enunciati sotto forma di obblighi e disposizioni) è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 250,00 ad € 1.500,00; sono altresì punite con la medesima sanzione i seguenti divieti stabiliti dal presente Regolamento:

· Divieto di esercizio del commercio su aree pubbliche senza requisiti morali e/o professionali;

· Divieto di esercizio dell’attività di somministrazione su aree pubbliche senza l’iscrizione al Rec;

· Divieto di esercizio dell’attività di somministrazione su aree pubbliche senza annotazione sul titolo;

· Divieto di esercizio del commercio su aree pubbliche con autorizzazione sospesa ovvero quando è sospesa l’attività.

4. In caso di particolare gravità o recidiva, può essere disposta, quale misura interdittiva, la sospensione dell’attività di vendita per un periodo da dieci a venti giorni di attività. La recidiva si verifica qualora sia stata commessa la stessa violazione per due volte in un periodo di dodici mesi; la recidiva non opera se è stato provveduto al pagamento della sanzione in misura ridotta. Ai fini della valutazione della recidiva, hanno rilievo le violazione compiute nel territorio della Regione Toscana.

5. Nel caso in cui l’operatore, nel periodo di cinque anni a decorrere dalla prima infrazione, incorra nella stessa infrazione per la terza volta, può essere disposta la revoca dell’autorizzazione.

6. Per quanto riguarda le procedure relative all’accertamento ed all’irrogazione delle sanzioni si applicano le disposizioni contenute nella legge regionale 28 dicembre 200, n. 81 (Disposizioni in materia di sanzioni amministrative) e successive modificazioni.

7. Per il  mancato pagamento della tassa relativa alla occupazione del suolo pubblico, oltre alla irrogazione delle sanzioni previste dalla vigente normativa relativa alla T.O.S.A.P. , non verrà consentito all’esercente l’attività sul posteggio in concessione, finchè non sia regolarizzata la propria posizione; si precisa che le assenze commesse dall’operatore a seguito dell’interdizione dell’accesso al posteggio per mancato pagamento vengono considerate a tutti gli effetti come assenze ingiustificate e pertanto contribuiscono a determinare la decadenza della autorizzazione e della concessione nel mercato, ai sensi dell’Art. 17 del presente Regolamento”.

TITOLO VIII- DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Art.42 - Variazione dimensionamento e localizzazione posteggi

1. Le variazioni del dimensionamento singolo e complessivo dei posteggi e della loro localizzazione, sempre che siano disposte per motivi di interesse pubblico, per comprovata necessità o cause di forza maggiore, non danno luogo a modifiche del presente regolamento ma al mero aggiornamento, a cura dei competenti Uffici comunali, delle planimetrie che ne costituiscono gli Allegati.

Art.43 - Attività stagionali

1. Si considerano attività stagionali quelle che si svolgono per un periodo di tempo, anche se frazionato, non inferiore a 60 giorni e non superiore a 180 giorni per ogni anno solare e che sono riferite alla commercializzazione di particolari prodotti stagionali (cocomero, frutti vari ecc.) o che interessano periodi particolari legati a flussi turistici stagionali o a momenti particolari della comunità.
2. La concessione di eventuali posteggi può essere rilasciata per i periodi interessati, secondo le richieste degli operatori e compatibilmente con quanto previsto dalle disposizioni comunali in materia.
3. I posteggi dovranno essere comunque previsti nel presente piano, anche in sede di aggiornamento.
Art.44 - Cartografie

1. Le cartografie in scala adeguata richiamate dal presente regolamento sono parte integrante dello stesso.
Art.45 - Tariffe per la concessione del suolo pubblico

1. Le tariffe per la concessione del suolo pubblico sono determinate sulla base delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 4, comma 2, della L. R. n. 10/2003.
Art. 47 - Entrata in vigore del presente regolamento

1. Il presente regolamento entra in vigore secondo quanto previsto dall’art.75 del vigente Statuto; per quanto in esso non previsto va fatto riferimento al D.Lgs. 114/98, alla L.R.T.  n. 10/2003 e al DPRG 4 giugno 2003, n. 29/R.
Art. 48 - Norme transitorie

1. Sono confermate le concessioni, le graduatorie e le presenze acquisite alla data di approvazione del presente regolamento.

2. Ai fini di quanto previsto dall’art. 12 del presente regolamento, viene individuata fin d’ora la seguente manifestazione: Palio dei Barchini
Art.49 - Abrogazione precedenti disposizioni

1. Con l'entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le precedenti disposizioni comunali in materia.
ALLEGATI
Omissis…..

DIMENSIONI E CARTTERISTICHE DEI POSTEGGI MERCATO DEL CAPOLUOGO

	Dal n.1 A al n.7 A - Posteggi riservati al settore alimentare – via Dei Mille 
	N°1A - Mt.       7X5

N°2A - Mt.       7X5

N°3A - Mt.       7X5

N°4A - Mt.       10X5

N°5A - Mt.       11X5

N°6A - Mt.       7X5

N°7A - Mt.       8X5

	8 A (ex 18 A) – Posteggio riservato al settore alimentare – Piazza XX Settembre
	Mt.       6x4

	17 A (ex 9A) – Posteggio riservato al settore alimentare – Largo Carlo Alberto
	Mt.       7x5

	Dal n. 9 A al n. 16 A – Posteggi riservati alla merceologia Frutta e verdura
	Mt.  7,50x 5,5 – con separazione di 1,5 mt, tra un posteggio e l’altro

	93 F e 92 F – posteggi riservati alla merceologia piante e Fiori
	Mt.       7x5

	Posteggi Settore non alimentare di dimensioni particolari
	29 – mt. 8 x 5

49 – mt. 9 x 5 

73 – mt. 8 x 5

74 – mt. 8 x 5



	Dal n. 1 al n. 91 – Settore non alimentare, ad eccezione dei 4 posteggi sopra ricordati – Piazza XX Settembre:
	Mt.       7x5

	Dal n°1 P al n°7P
	Mt.  6 x 5

	H1 e H2 – alimentare o non alimentare
	Mt.  7 x 5
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